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ECONOMIA <£ LAVORO 

Banca di credito e commercio internazionale 
Lo scandalo finanziario cresce ogni giorno 
e mette in crisi istituti di tanti paesi 
Molti sapevano ma hanno preferito tacere 

Mirage venduti attraverso il Perù alTIrak 
soldi sporchi di droga smistati a Hong Kong 
la più grande banca del mondo coinvolta 
E dall'indagine Usa le prime conferme... 

La Cia ammette: «Usavamo la Bcci» 
«Abbiamo usato i fondi della Bcci, ma soltanto a 
scopo investigativo». Il vicedirettore della Cia confer
ma i rapporti tra l'intelligence service americano e la 
Banca di credito e commercio intemazionale, al 
centro dello scandalo finanziario del secolo. Travol
te dal riciclaggio di denaro sporco di droga e dalla 
vendita di armi, anche all'Irati, le filiali di ogni ango
lo del mondo. Da Londra a Hong Kong, a Tokio. 

raUNANOA ALVARO 

• • ROMA. Dai mirage all'Irak, 
alla Banca centrale inglese, dai 
•timori, in Ubano ai narcotraf
ficanti di Hong Kong. La Cia 
ammette: «usavamo i fondi 
dell» banca a scopi investigati
vi., il governo dell'Abu Dhabl 
era stato informato di tutti i 

' problemi da più di un anno, la 
•Price Walerhouse» londinese 
scriveva in un rapporto dell'a
prile 1990 che la banca era 
amministrala «in maniera inac
cettabile.. Lo scandalo finan
ziario del secolo si arricchisce 
un giorno dopo l'altro di noti
zie. Il crack della Banca del 

credilo e commercio intema
zionale, Bcci, sospettata di fro
de, corruzione, riciclaggio di 
denaro sporco e traffico d'ar
mi, travolge ambienti finanzia
ri e politicTdel mondo intero. 

La Cia, accusata dal Con
gresso americano di «sapere-
fin dal 1986 del movimenti de
littuosi della Bcci, ha ammesso 
ufficialmente di aver utilizzato 
la banca, ma soltanto a scopi 
investigativi. Lo ha fatto vener
dì, durante una conferenza 
stampa, uno del vicedirettori 
del più importante servizio in
vestigativo Usa, Richard Kerr. 

«Sapevamo - ha detto - e ce 
ne siamo serviti, ma non in 
maniera illegale». E nello scan
dalo mondiale scende In cam
po anche il presidènte ameri
cano. Sempre venerdì George 
Bush ha condannato quelli 
che tentano di utilizzare lo 
scandalo della Bcci per «atten
tare» alla candidatura di Ro
bert Gates sponsorizzato dal 
presidente a diventare 11 «nu
mero uno» della Cia. «Mi op
porrò con tutti I mezzi - ha det
to Bush - perché sono sicuro 
della sua integrità e del suo 
onore. 

Sempre dagli Stati Uniti arri
vano altre notizie. Secondo un 
dossier, discusso durante la 
riunione della commissione 
droga e terrorismo, la filiale 
della Banca di Credito e com
mercio di Miami si sarebbe oc
cupata dell'acquisto£per con
to dell' Argentina, OT22 aerei 
Mirage del valore complessivo 
di HO milioni di dollari, oltre 
143 miliardi di lire. Non e chia
ro - dice il rapporto - a chi poi 
l'Argentina abbia consegnato i 
Mirage. Quanto alla vendita di 
14 aerei francesi tramite Lima 

a Baghdad, ci sarebbero prove 
inconfutabili sulle quali vige 
per il momento il più stretto n-
serbo. Secondo quanto ha ri
velato un ex collaboratore del
la commissione senatoriale, la 
Bcci avrebbe anche fatto da 
mediatore nel traffico di Scud 
destinati alla Corea del Nord, 
alla Siria, alla Cina e ad altri 
paesi medio orientali. Un ex 
funzionario della dogana, In
vece, ha puntato il dito contro 
il ministero di Giustizia che 
avrebbe coperto, la notizia è 

''Stata smentita dalla Casa Bian
ca, lo scandalo bloccando nel 
1988 un'indagine sul riciclag-

f;lo di denaro a carico della fi
lale della Florida. E intanto, 

durante il processo fallimenta
re a New York, un avvocalo 

' della Bcci ha detto che la ra
gione principale per la quale la 
banca ha chiesto il fermo di 
ogni azione legale è quello di 
impedire la confisca della First 
american Bancshares da parte 
delle autorità monetane. Da 
tempo, infatti le autorità so
stengono che la Bcci possiede 
l'istituto, ma non lo ha mai ri
velato come invece richiesto 

Ma il crack è già affare di Stato 
La parola passa ora ai governi 
La Bcci sta per essere liquidata, non si può dire al
trettanto dell'intreccio politico, criminale e finan
ziario che l'ha alimentata. Le protezioni e le reti
cenze del governo pachistano e di quello di Lon
dra da una parte, il taglio netto deciso dalle auto
rità americane nei confronti di tutte le attività del
la banca dall'altra. La gestione politica dello 
scandalo sta prendendo il sopravvento. 

MMZOSTn'ANH.U 

(.•ROMA. Il crack della Ban
ca di Credito e Commercio In
temazionale (Bcci) si avvia al
la liquidazione; lo scandalo 
politico del suo uso criminale 

' sotto l'insospettata protezione 
' dei poteri pubblici Inizia. 11 go
verno del Pakistan non intende 
mettere a disposizione della 
giustizia americana Aga Ha-
sdan Abedi, fondatore di Bcci. 
come chiede il tribunale di 
New York perche giudica la li
quidazione un complotto oc
cidentale.. Anche uno dei 
maggiori debitori, gli armatori 
Gokal, sono pakistani ma a Ka
rachi ritengono che la banca 
abbia ben meritato per i suoi 
servizi politici e la tengono 
aperta. In Medio Oriente, l'at
tuale azionista di maggioran
za, lo sceicco Zayed al Abu 
Dhabl. garantisce f depositanti 
ed avvia la riorganizzazione di 
quanto resta del gruppo. La 

sorte delle banche dipende, 
ormai, da opportunità pura
mente politiche. 

A Londra la messa in liqui
dazione è bloccata per quattro 
mesi dal tribunale dopo l'offer
ta di un parziale rimborso del 
depositanti da parte degli uo
mini di Zayed. La Banca d'In
ghilterra si è vista dunque 
estromettere dalla gestione 
della liquidazione. I quattro 
mesi non sono solo un rinvio, 
ma l'inizio dell'insabbiamento 
nell'interesse del Partito Con
servatore. Questi ha affidato 
l'inchiesta ad una commissio
ne presieduta da un magistrato 
che si farà premura - si da per 
scontato - di non presentare le 
sue conclusioni prima delle 
elezioni politiche. 

È vero che il capo dei terrori
sti Abu Nidal. ottenuti 60 milio
ni di dollari dai padroni del Ku
wait, li ha po' gestiti nella 

agenzia di Londra di Park Lane 
sotto gli occhi dei servizi segre
ti inglési? Forse non lo sapre
mo mai. In ogni caso dopo le . 
elezioni politiche: il governo di 
Sua Maestà non ha fretta di ri
spondere dei suoi atti. 

Completamente opposta la 
reazione negli Stati Uniti. Il 
magistrato inquirente Robert 
Morghcnthau era stato blocca
to fino a ieri dal Dipartimento 
della Giustizia che letteralmen
te non rispondeva ai suoi fax. 
Improvvisamente ha ottenuto 
un giuri che su due piedi ha In
criminato Abedi e l'ammini
stratore di Abu Dhabi Swaleh 
Naqyi per una frode da 20 mi
liardi di dollari. Tutte le attività 
statunitensi della Bcci sono 
chiuse, tutti i suoi uomini non 
possono più operare sul sacro 
suolo americano pena l'incar
cerazione. Un taglio netto che 
renderà probabilmente diffici
le l'incasso della multa da 200 
milioni di dollari che, per so
prammercato, la Riserva Fede
rale ha comminato per infra
zione alle regole bancarie. Ciò 
che appare ai pakistani il col
mo dell'ingratitudine è una 
grande necessità di «ripulirsi» 
buttando a mare quanti aveva
no a che fare con la banca. Im
presa che dipende, ora, dalle 
commissioni di Inchiesta par
lamentari che già si trovano di 
fronte ai soliti giochetti di go
verno: si, la Federai Drug Am-

ministration aveva documenti 
sul traffico di droga nel 1986 e 
un suo funzionario era stato 
minacciato ma i documenti gli 
furono opportunamente ruba
ti; è vero che il Dipartimento 
della Giustizia ha messo sotto 
chiave alcuni documenti ed ha 
risposto con «lentezza», e via di 
questo passo. 

La gestione politica dell'af
fare sta prendendo il soprav
vento facendo scompanre -
una ripetizione quasi puntuale 
dell'affare Banco Ambrosiano 
- le tracce della connessione 
fra illegalità della gestione 
bancaria e Illegalità della ge
stione del potere. In Argentina 
Il coinvolgimento di familiari e 
collaboratori del Presidente 
Menem. coinvolti, nell'inchie
sta del giudice federale Maria 
Servinl de Cumbria, ha creato 
un clima di sgomento per le 
implicazioni che deriverebbe
ro da una azione condotta fino 
in fondo. A Panama, dove lo 
studio di consulenza legale del 
Presldeende Endara ammette 
di avere assistito la creazione 
di società di comodo utilizzate 
nel traffico di droga, cresce ad
dirittura un clima di vittimi
smo: «E a Miami - dicono -
non a Panama che si ricicla 
ora il denaro di droga». Insom
ma, il generale Nonega, anco
ra in attesa di processo negli 
Stati Uniti, era una sorta di 
concorrente dei trafficanti di 

dalle leggi bancarie statuniten
si. 

Dagli Stati Uniti all'Inghilter
ra. WFìnandal Times ha dato 
notizia ieri che il governo del
l'Abu Dhabi, proprietario della 
Banca di credito e commercio 
intemazionale, era stato infor
mato pienamente di tutti i pro
blemi più di un anno fa. Il gior-
na le ncava l'informazione dal 
rapporto redatto dalla «Price 
W, uerhouse», la società di veri-
fio > contabile. Sempre secon
do il Financial Times, i rappre

sentanti dell'Emirato Arabo 
(che stanno tentanto di recu
perare un credito di due miliar
di di dollari dalla Bcci) erano a 
conoscenza delle operazioni 
fraudolente condotte dalla 
banca fin dagli inizi del 1990, 
in particolare di un giro di pre-
sfida vuoto. 

Ma anche la maggiore ban
ca del mondo, una delle più 
grandi casse di risparmio di 
Tokyo e un importante gruppo 
industriale sono coinvolti nel 
processo di liquidazione della 

filiale di Tokyo della Bcci deci
so dalle autorità giapponesi. 
Non si salva la Bcci di Hong 
Kong che avrebbe partecipato 
al riciclaggio di denaro sporco 
proveniente soprattutto dal 
traffico di stupefacenti che ha 
nella colonia britannica un'im
portante base di smistamento. 
Scossoni anche in Libano do
ve i clienti degli istituti che 
hanno avuto rapporti con la 
Bcci, presi da panico, stanno 
cercando di ritirare tutti i loro 
risparmi 

Mi.'.mi... I mille rivoli della cro
no: a confluiscono nei mettere 
in evidenza che si era giunti al
la liigalizzazione di fatto dei gi
ri di denaro connessi alla dro
ga ]xr il comodo di alcuni go
verni. L'Amministrazione del 
Presidente Ronald Reagan, in 
cui George Bush fu vicepresi
dente, è stata un brodo di colti
vazione ma molti altri governi 
erano al corrente e consentiva
no La posizione dell'ex pre
mi'1, r inglese Margareth That-
ch>:r è apparsa per ora margi
na, e, il fuoco si è accentrato su 
John Major, allora ministro del 
tesoro della Thatcher e ora 
premier, ovvio bersaglio politi
co dell'opposizione. Al di là 
delle imbrogliale autodifese e 
del balletto delle responsabili
tà resta l'incertezza sull'effetti
vo rigetto dei vecchi metodi. 

inerte qui l'affare si svilup
pa su due binari: sul piano 
bancario e finanziario emerge 
un :hiaro obiettivo; sul piano 
della lotta alla criminalità si al
larga l'ombra. 

L abbastanza chiaro che in
glesi e tedeschi, ad esempio, 
abbiano deciso di ridimensio
nali! la «piazza» bancaria del 
Lussemburgo attraverso regole 
strir genti di vigilanza. Lussem
burgo non è stata solo la piaz
za delle agevolazioni fiscali ma 
sopratutto quella delle mani li-
beic ai banchieri e degli occhi 
chiusi della vigilanza. Anche la 

posizione dei veri e propri pa
radisi fiscali, come le Isole 
Cayman e le Bahamas, e in via 
di revisione. Londra, Franco-
forte e Parigi hanno interesse a 
far rientrare il maggior numero 
di affari in Europa, Offriranno 
in cambio una maggiore liber
tà di movimento ai banchieri 
proprio a casa loro. Ma come? 

Nella revisione della legisla
zione bancaria in atto a Wa
shington, Tokio, Londra la ri
sposta è quasi sempre la stes
sa: la richiesta di un patrimo
nio proprio più elevato e l'assi
curazione dei depositi. Poiché 
garantire tutto in questo modo 
costerebbe troppo, si distingue 
sulla base della capacità di 
ciascun cliente di sopportare il 
rischio. Di conseguenza si ten
de ad assicurare tutti i depositi 
bancari primari fino a 50 o 100 
milioni di lire per lasciare a ri
schio il rimanente; si tende ad 
estendere l'assicurazione 
quando la banca accetta una 
sorveglianza più ampia o offre 
una più elevata garanzia patri
moniale. 

Questi sistemi non sono fa
cili da applicare: come non ga
rantire anche altre forme di im
piego del denaro come le quo
te di un fondo d'investimento 
o la partecipazione diretta ad 
attività finmanzlarie? A livello 
dei 50 o 100 milioni l'assicura
zione dovrebbe essere univer
sale e fra le condizioni stesse 

della raccolta pubblica di ri
sparmio. Cosi non è; quindi 
molto resta da innovare. Nello 
stesso tempo occorre dire che 
le garanzie economiche ai 
clienti potrebbero sviare - o 
sviano già? - l'attenzione dalla 
regola generale che il crimine 
economteo'hon deve pagare.. 

Infatti, manca sia una ade
guala definizione e descrizio
ne del crimine economico (vi
sto che molti governi conside
rano l'evasione fiscale uno 
sport,.) che la inclusione fra i 
comportamenti vietati e quindi 
sempre punibili nella gestione 
del denaro. 

Non si riesce a capire, cioè, 
se i documenti approvati negli 
ultimi due anni a Basilea a Bru
xelles per la lotta al riciclaggio 
del denaro abbiano o no aper
to una fase nuova. Nel con
fronti della Bcci. no. Ancora 
oggi appare essenziale che i 
politici coinvolti paghino poi
ché, come sempre, anche la 
semplice frequentazione di 
uomini di governo crea un alo
ne protettivo attorno alla crimi
nalità economica. L'affare Bcci 
ci aiuta a capire meglio 11 per
ché della loro Impunità: oltre 
al vantaggio di maneggiare de
naro, che è un mezzo efficace 
per acquistare l'omertà, i cri
minali hanno potuto contare 
anche sullo scambio di servigi 
con ampie zone del potere po
litico. 

Federconsorzì 
Mercoledì Coria 
incontra 
Tesoro e banche 

il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Nino Cri-
stofori, ha convocato a Palazzo Chigi per mercoledì 7 
agosto, le maggiori banche per un incontro congiunto 
con il ministro cieli' agricoltura, Goria (nella foto) e i 
rappresentanti del ministero del Tesoro, per un esame 
dei rapporti con i consorzi agrari provinciali. Il sottose
gretario Crìstofori ha spiegato che la riunione «si è resa 
necessaria per fare il punto della situazione dopo i re
centi avvenimenti della Federconsorzì e per valutare le 
condizioni di sostegno alle imprese agricole interessa
te». L'incontro, ha fatto poi notare, fa seguito agli accor
di raggiunti ieri dai ministri dell' agricoltura e del lavoro 
con le organizzcizioni sindacali rappresentative dei la
voratori. 

CasoAJfa-Cee 
Le Partecipazioni 
statali parte 
civile contro 
Finmeccanica 

Il ministero dulie Parteci
pazioni statali si è costitui
to in giudizio contro la 
Finmeccanica nel ricorso, 
tuttora pendente, che la fi
nanziaria dell'In ha pre
sentato contro le direttive 
dello stesi» ministero tese 

a dare attuazione alla sentenza della corte di giustizia 
delle comunità europee sull'obbligo, per lo stato italia
no, di recuperare 1615 miliardi di lire versati all'Alfa Ro
meo prima che questa venisse ceduta al gruppo Fiat. Lo 
ha reso noto il presidente del consiglio Giulio Andrcotti 
rispondendo, co me ministro delle Partecipazioni statali, 
ad una recente interrogazione parlamentare. La com
missione cee - ricorda Andreotti - aveva ritenuto incom
patibili con le nonne comunitarie, nel maggio dei 1989, 
le iniezioni di capitale pubblico nella casa automobili
stica di arese, allora parte del gruppo H. Nell'ottobre di 
quello stesso anno, il ministero delle partecipazioni sta
tali, tramite l'avvocatura generale dello Stato, aveva pre
sentato ricorso contro la decisione di Bruxelles «conte
stando gli estremi dell' «aiuto nell'apporto finanziario» 
all'Alfa Romeo. Poiché però il provvedimento della 
commissione era immediatamente esecutivo il ministe
ro aveva emanato, il 6 luglio del 1990, una direttiva all'Iri 
con la quale disponeva che l'istituto esperisse «tutte le 
opportune iniziative ed azioni al fine di ottenere solleci
tamente il rimborso degli aiuti concessi •. 

L'Unione Sarda 
acquista 
tre quotidiani 
in Polonia 

La Società Televisiva Ita
liana (Stei), con sede a 
Cagliari e diretta da Nicola 
Grauso, <ì diventata co-
proprietaria ufficiale di 
uno dei maggiori quotidia-
ni polacchi a tiratura na
zionale, ,,«Zycie Warsza-

wy», e di due sue versioni regionali «Zycie Czestochowy» 
e «Zycie Radoms,Ric.», Con l'acquisto dei tre titoli per 40 
miliardi dizloty £4 rjj&iardi 800miboni di lire), la Stei 
occupa un posto importante sul mercato editoriale po
lacco. Nicola Grauso, giunto giovedì a Varsavia per 
adempiere alle ultime formalità, ha dichiarato all'Ansa, 
poco dopo la registrazione nel tribunale di Varsavia del
la nuova società «Zycie Press», in cui la Stei ha la parte 
maggioritaria del capitale con il 40 per cento delle azio
ni e il 50 percento di voti nel consiglio d'amministrazio
ne, di essere «estremamente soddisfatto». 

Licenziati per 
rappresaglia 
chiedono benefici 
pensionistici 

ti gruppo parlamentare 
del Pds, quello Dp-comu-
nisti, e la Cgil tornano a 
prendere posizione sulla 
proposta di legge per la re
golarizzazione delle posi-

^mmmmmmmmm^^mm—m—m zioni assicurative dei lavo
ratori licenziati per rap

presaglia nel periodo 1948-1966 e sulla sua estensione 
ai lavoratori del settore pubblico. Lo hanno fatto negli 
incontri avuti con il coordinamento delle associazioni 
nazionali dei lavoratori licenziati per rappresaglia nei 
giorni scorsi. Novello Fallanti, Giuliano Cazzola e Adal
berto Minucci (a nome del governo onbra) hanno nn-
novato il loro impegno per mettere in discussione alla 
Camera la proposta di legge alla riapertura dei lavori 
parlamentari, ntenendo che non si può negare il diritto 
di presentare ora la domanda dei benefici pensionistici 
né ai lavoratori licenziati per rappresaglia che, senza lo
ro colpa, non fecero in tempo a presentarla prima, né 
tantomeno a coloro che ne furono esclusi perché di
pendenti pubblici. Un intervento per accelerare per 
quanto possibile l'approvazione della proposta di legge 
sarà esercitato anche sul ministro del Lavoro Marini. 

FRANCO NUZZO 

Il ministro delle Finanze sotto accusa: dopo r«affaire» dei rimborsi fiscali illeciti, esplode il caso Fuji Bank 

Tokio, un altro scandalo bancario sul governo 
Un nuovo scandalo sconvolge il Giappone. Coinvol
to in un affare di falsi certificati di deposito per 260 
miliardi di yen (circa 2600 miliardi di lire), il segre
tario personale del ministro delle Finanze Ryutaro 
Hashimoto si è dimesso. E intanto, un altro scanda
lo fiscale da 172 miliardi di yen si allarga a macchia 
d'olio, rivelando intrecci illeciti tra il gotha dei mon
do della finanza e i vertici del potere politico. 

ROMKTO QIOVANNINI 
••ROMA. Dopo i falsi rim
borsi fiscali, i falsi certificati di 
deposito. Mentre continua ad 
allargarsi lo scandalo dei 172 
miliardi di yen (circa 1700 mi
liardi di lire) illegalmente rim
borsali dal ministero delle Fi
nanze a 600 grandi clienti del
le finanziarie che operano in 
Borsa, in questi giorni e esplo
so in Giappone un nuovo affai
re politico-finanziario di gran
dissime proporzioni, len, intat
ti, Toyoki Kobayashi, il segreta
rio personale del ministro delle 

Finanze Ryutaro Hashimoto 
(già al centro della bufera per 
lo scandalo fiscale) è stato co
stretto a rassegnare le dimis
sioni. 

Secondo le rivelazioni pub
blicate ieri dal quotidiano Mai-
nichi Shimbun, Kobayashi 
avrebbe fatto da intermediano 
per alcuni prestiti ottenuti da 
alcune società sulla base di 
certificati di deposito falsificali 
per zou miliardi di yen, Z.MXI 
miliardi di lire circa. Ma sotto 
accusa A lo Messo ministro del

le Finanze Hashimoto. Hashi
moto in una conferenza slam
pa ha negato qualsiasi coinvol
gimento nell'affare, pur rico
noscendo le sue responsabilità 
«per questa svista, non avendo 
esercitato il dovuto controllo» 
sul suo aiutante. Il 25 luglio 
scorso la Fuji Bank, la quarta 
banca del Giappone, aveva 
ammesso che tre delle sue fi
liali avevano emesso 260 mi
liardi di yen in falsi certificati di 
deposito, poi adoperati da una 
sene di aziende (tra cui amici 
di Kobayashi) per ottenere 
prestiti per un ammontare 
equivalente da compagnie fi
nanziane non bancarie. Incre
dibilmente, I vertici della Fuji 
Bank hanno dichiarato di aver 
scoperto rìpllp falsp pmiwion! 
solo dopo che le finanziarie 
coinvolte avevano chiesto In
formazioni in proposito. Il re
sponsabile, Minoru Nakamura, 
e staio licenziato e arrestato. A 
quanto pare, però, non si trat
terebbe di un episodio isolalo. 

altre due grandi banche nip
poniche, la Saitama e la Tokai 
hanno dichiarato di aver indi
viduato tentativi analoghi. Inol
tre, l'autorevole Malmeni Shim
bun non esclude nuove clamo
rose rivelazioni. 

Si tratta di un altro durissimo 
colpo alle ambizioni del mini
stro Hashimoto, benissimo in
serito nei giochi intemi al Parti
to Uberaldemocratico al pote
re (il Pld) e intenzionato, in vi
sta delle elezioni di ottobre, u 
capeggiare una cordata inter
na alternativa all'attuale pre
mier Toshikl Kaifu. Per molli 
osservatori le dimissioni (pun-
ficatrici, nel costume giappo
nese) sono ormai inevitabili. 

Inevitabili, anche perché co
me accennato questo non e 
che P secondo mega-scandalo 
che coinvolge in pnma perso
na il pnif»nt*» ministro dello Fi
nanze. Da qualche settimana, 
inlatti, è scoppiato il bubbone 
dei «nmborsi» fiscali per 172 
milioni di yen offerti graziosa
mente dalle commissionarle di 

Borsa ai loro clienti "eccellenti» 
.sulle perdite subite nel 1990. 
Nel '90 l'indice Nikkei di Borsa 
e sceso da 30.000 punti a 23-
24JDO0, causando ingentissime 
perdite agli investitori. I rim
borsi sono stati concessi parte 
in b.isc ad accordi più o meno 
ufficiosamente noti, e parte in 
violazione del divieto emesso 
nel ' 989 dal ministero delle Fi
nanze, che evidentemente non 
potevano sfuggire all'attenzio
ne de! ministero Quindi, col-
pevole negligenza di Hashi
moto, se non aperta conniven
za; li ministro, però, ha pensa
to solo di autoridursi lo stipen
dio per tre mesi. Ma mentre i 
tantissimi piccoli inveslilon e i 
grandi fondi pensione (in 
Giappone non esiste un'assi
curazione generale obbligato
ria l ipo Inps) si sono dovuti ac
collatile interamente le loro per
dite, a godere dei «rimborsi» 
sono Mati soprattutto potenti 
del mondo dell'economia, del
la finanza, e dunque della poli
tica. 

Giorno dopo giorno, nuove 
rivelazioni dei giornali e am
missioni hanno tatto emergere 
la reale portata dell'affaire. Per 
adesso sono circa 600 le azien
de, gli enti pubblici e privati e 
le persone fisiche che hanno 
intascato i rimborsi, ma forte è 
il dubbio che le «ammissioni 
spontanee» delle commissio
nane di Borsa siano in realtà 
frutto di patteggiamenti col mi
nistero delle Finanze per In
sabbiare nei limiti del possibile 
lo scandalo. Intanto, dalle am
missioni dei quattro grandi 
brokers (Nomura, Daiwa. Nik-
ko e Yamaichi) è emerso il 
coinvolgimento del gotha del
l'Industria e della finanza del
l'arcipelago. 

Nulla, invece, sui noti stretti 
lappoitì tia Nomuia e Nikku 
ed esponenti della famigerata 
Yattuzo, la potentissima mafia 
locale. La Yakuza oltre a con
trollare gioco e prostituzione 
col sostegno discreto delle Isti
tuzioni (addirittura le varie co
sche posseggono propri gior

nali in cui celebrano le gesta e 
le glorie della «famiglia»), ge
stisce la compravendita dei vo
ti per conto dei tanti caplbasto-
ne delle correnti del Partito U-
beraldemocratlco ed è immer
sa fino al collo nell'intreccio ti
picamente nipponico (quasi 
come in Italia...) tra politica ed 
economia. 

Nell'elenco dei «rimborsi» 
delle commissionarie più pic
cole, invece, compare la gran
de setta buddista Soka Gakkai, 
che ha ricevuto 4S7 milioni di 
yen, cioè 4 miliardi e mezzo di 
lire. La setta, forte di dieci mi
lioni di credenti, controlla no
toriamente niente meno che il 
secondo partito politico di op-

rjsizlone. Il centrista Komeito. 
sempre nel mondo della po

litila, pure coinvolto e 11 settan-
taseienne Shin Kanemaru, 
eminenza grigia dei Pld e so 
stenitore della candidatura 
Hashimoto contro il premier 
Kaifu. Invischiata, infine, è an
che la Confinduslna giappone
se, il Keidanren: negli elenchi 

ci sono molti importanti diri
genti. Lunedi sarà una giornata 
calda in Parlamento la Dieta, 
convocala in sessione si mordi-
naria per disrulprp di ti»mi giA 
roventi come la nfonia del si
stema elettorale e I impiego 
dell'esercito all'estere n mis
sioni di pace, dovrà discutere 
degli aspetti politici dell'affai
re. Il Partito Socialista, che si 
vuole proporre come il difen-

Ftyutaro 
Hashimoto 

sore dei piccoli nsparmiaton 
beffati, ò già pronto all'offensi
va. Intanlo, il premier Kaifu ha 
chiesto all.i efficiente Secunties 
and Excliange Commission 
amencana ((organismo che 
controlla le sociclà e la Borsa) 
di indagare sullo scandalo, a 
quanto pare, la Sec ha già 
anprtrt ppr sim rontfì un'in. 
chiesta sulle attività negli Usa 
delle commissionane nipponi
che. 

* 


